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U
n mercato sempre 
più globalizzato 
comporta diversi 
vantaggi ma anche 

alcuni rischi, come quel-
lo della contraffazione del 
prodotto. Un pericolo che 
riguarda anche il segmen-
to del pomodoro, uno dei 
vanti dell’agricoltura made 
in Italy. Lo sa bene Coldiretti 
che, insieme a Filiera Italia, 
già alcuni mesi fa ha denun-
ciato una situazione riporta-
ta in precedenza anche dal-
la britannica Bbc: la presen-
tazione sul mercato di con-
centrato di pomodoro cine-
se, venduto però come ita-
liano. A fare preoccupare 
ulteriormente è la grande 
crescita del gigante asiatico 
sul mercato settoriale: tra 
2023 e 2024 la produzione è 
infatti cresciuta del 38%.

UN RISCHIO CONCRETO
Non a caso le importazio-
ni di semilavorati di pomo-
doro dalla Cina nell’Unio-
ne Europea sono raddop-
piate, superando le 100.000 
di tonnellate – hanno ripor-
tato Coldiretti e Filiera Italia 
ancora a fine 2024 –, contro 
le 50.000 tonnellate di do-

dici mesi prima. Complessi-
vamente nell’Ue arriva una 
quantità di prodotto da Pe-
chino che è pari, in pomo-
doro fresco equivalente, al 
10% della produzione Ue 
di pomodoro da industria. 
Va considerato inoltre che 
in Cina la popolazione con-
suma “oro rosso” in quanti-
tà molto inferiori rispetto a 
quelle occidentali: si parla 
di 1 chilogrammo pro-capi-
te all’anno di derivati, men-
tre in Europa si arriva addi-
rittura a 22. Questo significa 
che la maggior produzio-
ne orientale rischia di finire 
sulle nostre tavole, a scapi-
to sia della qualità del pro-
dotto (e quindi un pericolo 
per i consumatori) che degli 
operatori della filiera.
Un rischio anticipato dalla 
Coldiretti con i presidi mes-
si in atto a maggio 2024 al 
porto di Salerno, in occa-
sione dell’arrivo di un carico 
di concentrato di pomodo-
ro dalla Cina accusato di es-
sere ottenuto con lo sfrutta-
mento del lavoro delle mi-
noranze. Il 90% del concen-
trato di pomodoro cinese 
destinato all’esportazione 
viene dai campi della regio-

ne dello Xinjiang, dove ver-
rebbe coltivato grazie al la-
voro forzato degli uiguri, mi-
nando quindi i diritti umani.
In tale ottica Coldiretti e Fi-

liera Italia chiedono da tem-
po l’obbligo dell’indicazio-
ne di origine su tutti i pro-
dotti alimentari in commer-
cio nell’Ue. In Italia vige pe-
raltro già l’etichetta con l’in-
dicazione della provenien-
za sui derivati del pomodo-
ro. È però necessario occor-
re estendere anche all’Eu-
ropa il divieto oggi vigente 
nel nostro Paese di utilizza-
re il concentrato per la pro-
duzione di passata, a tute-
la dei consumatori dei Pae-
si dell’Ue.

Filiera del pomodoro,
il “pericolo” viene da Est
ALCUNI MESI FA È STATA 
DENUNCIATA LA MESSA  
SUL MERCATO DI PRODOTTI CINESI 
VENDUTI COME ITALIANI: UN RISCHIO 
PER TUTTI I CONSUMATORI

“L’indicazione 
in etichetta 
venga estesa 
anche  
ai Paesi Ue”

Contraffazione. Il pomodoro cinese viene spacciato per italiano
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